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COSTRUZIONI
Permessi di costruire 

La rilevazione dei permessi di costruire ha cadenza mensile e copertura totale; in essa si raccolgono informazioni sui progetti di fabbricati nuovi, residenziali e non residenziali, o di ampliamenti di fabbricati preesistenti, per i quali sia stato ritirato regolare “permesso di costruire” presso gli uffici comunali di competenza. Le trasformazioni e le ristrutturazioni di fabbricati già esistenti, che non comportano variazioni di volumi degli stessi, non rientrano nel campo di rilevazione. L’unità di rilevazione è costituita dalla singola opera, rappresentata da un intero fabbricato nuovo, anche se demolito e interamente ricostruito, o dall’ampliamento di un fabbricato preesistente.
Poiché non tutte le amministrazioni comunali collaborano alla rilevazione, le informazioni raccolte sono state sottoposte a una procedura di integrazione delle mancate risposte che rende possibile la costruzione di stime riferite all’universo teorico dei rispondenti. L’introduzione di questo approccio, basato su una articolata sperimentazione delle metodologie statistiche più adatte, costituisce un’importante innovazione rispetto alla prassi precedente, che prevedeva la diffusione dei dati provenienti dall’aggregazione delle sole informazioni pervenute dai Comuni rispondenti alla rilevazione. 
L'Istat presenta le serie storiche della rilevazione mensile sui permessi di costruire riferiti al periodo 1995-2006, consentendo in tal modo agli utilizzatori di disporre di serie storiche omogenee. Con la pubblicazione del volume "Statistiche sui permessi di costruire. Anni 2000-2002" era stata introdotta una procedura d'imputazione delle mancate risposte che aveva creato una discontinuità con i dati pubblicati fino al 1999. Nelle tavole allegate i dati relativi al quinquennio 1995-1999 sono stati rielaborati con la stessa procedura d'imputazione delle mancate risposte adottata a partire dai dati riferiti all'anno 2000. Per maggiori informazioni si rimanda alla nota metodologica della pubblicazione.
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Istat - Statistiche sui permessi di costruire
GLOSSARIO
Abitazione: alloggio costituito da un solo locale o da un insieme di locali (stanze e vani accessori), costruito con quei requisiti che lo rendono adatto a essere dimora stabile di una o più persone, anche nel caso in cui una parte sia adibita a ufficio (studio professionale, ecc.); dotato di almeno un accesso indipendente dall’esterno (strada, cortile, ecc.) o da spazi di disimpegno comune (pianerottoli, ballatoi, terrazze, ecc.), un accesso cioè tale che non comporti il passaggio attraverso altre abitazioni; separato da altre unità abitative da pareti; inserito in un edificio.
Fabbricato: la costruzione coperta, isolata da vie o spazi vuoti, oppure separata da altre costruzioni mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più liberi accessi sulla via e abbia, eventualmente, una o più scale autonome.

Fabbricato (ampliamento del): l’ulteriore costruzione in senso orizzontale o verticale, di vani in un fabbricato già esistente, con incremento di volume del fabbricato stesso.

Fabbricato (volume del): il volume totale dello spazio compreso tra le pareti esterne, il pavimento più basso e la copertura misurata all’esterno.

Fabbricato non residenziale: il fabbricato o quella parte di fabbricato destinato esclusivamente o prevalentemente ad un uso diverso da quello residenziale.

Fabbricato residenziale: il fabbricato o quella parte di fabbricato destinato esclusivamente o prevalentemente all’abitare.

Nuovo fabbricato: il fabbricato costruito ex novo dalle fondamenta al tetto. Sono da considerare nuovi fabbricati anche quelli interamente ricostruiti.

Stanza: nella rilevazione statistica dei permessi di costruire, è il vano compreso nell’abitazione, che abbia luce ed aria dirette ed una ampiezza sufficiente a contenere almeno un letto (camera da letto, stanza da pranzo, ecc.), nonché la cucina ed i vani ricavati dalle soffitte quando abbiano i requisiti di abitabilità.

Superficie utile abitabile: la superficie del pavimento dell’abitazione misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi.

Vano (di abitazione): spazio coperto, delimitato da ogni lato da pareti (in muratura, legno o vetro) anche se qualcuna non raggiunge il soffitto. La parete interrotta da notevole apertura (arco e simili) è considerata come divisorio di due vani, salvo che uno di essi, per le piccole dimensioni, non risulti parte integrante dell’altra.

Vani accessori: i vani compresi nelle abitazioni destinati ai servizi, ai disimpegni (bagni, anticamere, corridoi ecc.), nonché alla cucina quando manchi uno dei requisiti sopraccitati per essere considerata stanza.

Volume del fabbricato (v/p vuoto per pieno): il volume totale dello spazio compreso tra le pareti esterne, il pavimento più basso e la copertura misurata all'esterno.

Volume medio del fabbricato: rapporto tra il volume totale dei fabbricati e il numero totale dei fabbricati. 

